
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-11-2021
1+3II 

s''eltd 11S
DO
MEN
ICA

TERZA PAGINA

VITA DI CARLO V,
TRA LETTERE,
FONTI
E DITA MOZZATE

Geoffrey Parker
pag. III

VITA DI CARLO V
TRA LETTERE, FONTI
E DITA MOZZATE
Grandi biografie. Il profilo dell'imperatore ricostruito su 100mila
missive, innumerevoli testimonianze, luoghi e opere d'arte. E un
frammento estratto dal cadavere che ha rivelato le cause della morte

di Geoffrey Parker

I corpus delle fonti rimaste
riguardanti l'imperatore
Carlo Ve imponente. Già a
quattro anni Carlo firmava
la sua prima lettera e alla
sua morte aveva apposto il

proprio nome su più di ioomila docu-
menti in olandese, francese, tedesco,
italiano, latino e spagnolo, aggiun-
gendo a molti di essi qualche poscritto
olografo. Le lettere interamente di sua
mano in francese, spagnolo e talvolta
in tedesco sono migliaia e il suo epi-
stolario è sparpagliato in archivi e bi-
blioteche di tutta Europa, perché mol-
ti furono gli anni di regno che trascor-
se in viaggio [...].

L'imperatore si impegnò a rag-
giungere l'immortalità anche con
mezzi più convenzionali. Posò per ri-
tratti, patrocinò la redazione di crona-
che, costruì palazzi e commissionò
opere d'arte e coreografie propagandi-
stiche intorno alla propria persona (in
particolare, le sue solenni «entrate»
nelle città; la sua immagine venne ri-
prodotta su monete, medaglie, cera-
miche e persino su pedine della dama,
oltre che in libri e manifesti. Vennero
messi in musica i suoi successi (la bat-
taglia di Pavia, l'incoronazione impe-
riale)e qualche volta le sue disgrazie (la
morte della moglie). A una schiera in-
ternazionale di poeti, pittori, scultori,
vetrai, tipografi, tessitori, gioiellieri,
storici, armaioli e scrivani venne affi-

dato il compito di etemare la sua im-
magine. Del resto, l'imperatore era un
fervido ammiratore deli cortegiano di
Castiglione (pubblicato quando l'au-
tore era ambasciatore presso la corte
imperiale e tradotto in spagnolo per
ordine di Carlo stesso), il quale racco-
mandava di fare tutto - camminare,
cavalcare, combattere, ballare, parlare
- con un occhio rivolto al pubblico.

Perciò l'imperatore sarebbe
inorridito se avesse saputo che, nel XIX
secolo, il governo spagnolo avrebbe
aperto la sua tomba ed esposto il suo
corpo nudo e mummificato alla curio-
sità dei turisti. Alcuni visitatori fecero
anche dei disegni, altri scattarono fo-
tografie e qualcuno corruppe persino
una guardia per prendersi la punta di
un dito come souvenir. Tuttavia, quel-
l'atto vandalico finì per rivelarsi una
manna per gli storici perché gli esami
di laboratorio del dito rubato, ora al si-
curo in un contenitore spedale, d han-
no fornito due dati importanti: l'impe-
ratore soffrì di gotta cronica, della qua-
le peraltro si lamentò sempre, e morì
piuttosto rapidamente per un doppio
attacco di malaria.

In questa biografia ho cercato di
utilizzare tutte le fonti disponibili su
Carlo, che siano documenti o dita, per
far luce su tre questioni chiave: i) in che
modo Carlo prese le decisioni cruciali
che portarono alla creazione, alla con-
servazione e all'espansione del primo
e più duraturo impero transatlantico
del mondo; 2)in che misurai suoi falli-
menti politici derivarono da difetti

LE NOTIZIE SU DI LUI
SI MOLTIPLICANO IN

OCCASIONE DEI VIAGGI:

TALVOLTA SI POSSONO

SEGUIRE ORA PER ORA

I SUOI MOVIMENTI

strutturali o non, piuttosto, da limita-
zioni personali; 3) com'era Carlo [...].

Gli storici dispongono di molte
altre fonti che possono far luce sulle
«confusioni e contraddizioni» di Car-
lo. Oltre alla montagna di lettere per-
sonali, disponiamo di un gran nume-
ro di scritti altrui, poiché la figura del-
l'imperatore attrasse l'attenzione di
amici e nemici più di qualunque altra
dell'epoca, Martin Lutero compreso.
Dalla nascita all'abdicazione, ogni sua
azione, parola o mossa venne osser-
vata e riferita dai diplomatici stranieri
e da almeno una dozzina di testimoni
a ogni sua apparizione pubblica im-
portante, come l'incoronazione a Bo-
logna nel 1530 o l'abdicazione a Bru-
xelles nel 1555. Le cronache si molti-
plicano in occasione dei viaggi via ter-
ra - nel corso del suo regno si recò in
più di mille posti, da Wittenberg a Si-
viglia, da Londra ad Algeri - a tal punto
che talvolta possiamo ricostruirne i
movimenti ora per ora.

Carlo non stava mai da solo: cor-
tigiani e diplomatici lo accompagna-
vano anche negli spostamenti meno
sontuosi, come nel primo viaggio in
Spagna nel 1517 per reclamare la sua
eredità, quando si trovò ad atti aversa-
re a piedi i Picos de Europa e a dormire
in mezzo al bestiame in capanne cir-
condate dagli orsi, o durante la fuga at-
travers o le Alpi nel 1552 per scampare
ai sudditi tedeschi che volevano cattu-
rarlo, quando il suo personale dovette
rimediare urgentemente delle lenzuo-
la per lui nei paesini sperduti. Anche
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nel suo ritiro di Yuste, sulla Sierra de
Gredos, c'era chi lo teneva d'occhio di
continuo: due monaci aggiornavano
costantemente un diario delle giorna-
te dell'augusto ospite e non c'era mo-
mento che i cortigiani non ne regi-
strassero parole e azioni. Persino al
suo letto di morte ben venti spettatori
diedero testimonianze giurate su quel
che videro e udirono. [...]

L'umanista spagnolo Juan Páez
de Castro, incaricato da Carlo di scrive-
re «la vita di sua maestà», tracciò uno
schema in cui spiegava a Carlo come
intendevaprocedere. Per cominciare,
sarebbe partito dal curriculum del -
l'imperatore, che parlava corrente-
mente sei lingue (compreso il caldeo)
e conosceva il diritto, la storia naturale
e la matematica. Quindi, «siccome la

scrittura non è soltanto prodotto di in-
gegno odi inventiva, ma anche di lavo-
ro e fatica nel reperire il materiale ne-
cessario», Páez si sarebbe messo alla
ricerca di fonti ovunque «siano passati
gli stendardi di vostra maestà, per dare
il lustro che desidero a quest'opera», e
in ciascun luogo avrebbe «consultato
persone onorevoli e fidate, letto le
iscrizioni su monumenti pubblici e se-
polcri, scartabellato i vecchi registri
notarili ricchi di testimonianze stori-
che e ricopiato tutte le precedenti nar-
razioni, vecchie e nuove, di autori buo-
ni e cattivi». Ma poi, nel caso di dati
controversi, alla fine «sarà necessario
consultare vostra maestà su molte
questioni e ottenerne il parere» di per-
sona. Lo schema dilavoro era eccellen-
te, peccato che Carlo morì prima che

Carlo VA sovrano
sul cui impero non
tramontava mai il

sole nacque a Gand
(Belgio) nel 1500 e
morì nel 1558 nel
monastero di Cua-
cos de Yuste (Spa-
gna). Il bronzo
«L'imperatore Carlo
V domina il Furore»
è opera di Leone e
Pompeo Leoni
(1551) ed è conser-
vato al Museo del

Prado di Madrid

Páez potesse incontrarlo e l'autore a
sua volta morì prima di averne scritto
la biografia. [...]

Per capire e spiegare come si
comportava Carlo anch'io, come Páez
de Castro, ho imparato diverse lingue
(non il caldeo però) e ho studiato varie
discipline, ho visitato i luoghi «in cui
sono passati i suoi stendardi», ho letto
la maggior parte delle «precedenti
narrazioni, vecchie e nuove, di autori
buoni e cattivi» e ho passato al setaccio
tutte le fonti scritte. Sebbene non pos-
sa «consultare sua maestà su molte
questioni e ottenerne il parere», ho
fornito ai lettori materiale più che suf-
fidente per scegliere se credere a colo-
ro che veneravano l'imperatore o a co-
loro che lo denigravano.

IL LIBRO

Sei lingue, un trono

e un potere infinito

RIPRODUZIONE RISERVATA

Geoffrey Parker, uno dei più
importanti studiosi al mondo
dell'Europa in età moderna, è
autore del volume
L'imperatore. Vita di Carlo V
(Hoepli, pagg. 640, € 34,90).
L'opera, di cui in pagina si
anticipa uno stralcio tratto
dalla introduzione, ripercorre
vita e potere di Carlo V alla
luce di nuovi materiali inediti.
Parker ha trovato un fascio di
documenti ignorati in
passato e scartati: si tratta di
una raccolta di lettere di
Carlo V che abbracciano
tutto il suo regno, scritte in
olandese, francese, tedesco,
italiano, latino e spagnolo.
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